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A che servono Ì nostri milioni ° 
Ben pochi lo sanno; tutti invece 

Sanno a che non servano. Non servono 
‘nè per l’esercito, nè per la marina, 
nè pei lavori pubblici, nè per l’istru- 
‘zione, hè per l’agricoltura, nè pel 
commercio. i 

L'altro ieri il nostro corrispondente 
da Roma.ci dava-la consolante:notizia 
che le. manovre. dell’ armata. erano 
State sospese perchè troppo costose 
0, a dir meglio, perchè non c’ erano 
denari per l’acquisto di tanto carbon 
fossile quanto ne occorreva per gli 
esercizii navali. Il che è tutto dire! 

Se questa nostra spilorcieria viene 
risaputa all’estero, non v ha dubbio 
che presso le Corti..si: farà un gran 
ridere e da ciascheduno si domanderà 
se:così l’Italia sia finalmente surta 
a grande nazione. E ciascheduno an- 
cora ‘riandrà con la memoria i tempi 
passati, i tempi’ della tirannide, del 
regresso, delle umiliazioni e rievo- 
cherà le gloriose armate delle repub- 
bliche di Venezia, di Genova, di Pisa, 
di Amalfi, che meravigliarono.. gli 
oceani. E ricorderanno ancora che il 
Papa —.il Papa, capite — seppe alle- 
Stire una flotta, rispettata fra le ri- 
spettabili, che tenne testa. all’armata 
turca «nelle acque di Lepanto. 

E ora, dopo la leggendaria'epopea 
mazionale che. fruttò a ogni “italiano 
una; patria comune e i nomi non’meno 
leggendari di Garibaldi, dî Cavour, 
di Mazzini, di Depretis, di Crispi ora 
che cosa ha l’Itaàlia?.. Nemmeno 
fondi per sostenere le manovre! 

* 
‘ s È isguntioòì #i è 
Questa. dolorosa. constatazione ci 

Spinge a diseppellire. un articoluccio 
. Che Norsa mandava il 28 settembre 

da. Roma al. .Secolo di Milano. In 
quello. si-legge-quanto segue: 

« Accade assai spesso al contribuente 

italiano di domandarsi ‘a.chè mai val- 
gano i tormentosi sacrifici» ai. quali è 
Sottoposto li... Noi spendiamo. quasi tre- 

cento milioni all’auno per l’esercito ; 
e quando si tratta di mandare duemila 
uomini fuori d’ Italia, siamo costretti a 
mettere sossopra tutti ‘i nostri reggi- 
menti; a frugare nei. fondi di magaz- 
Zino per mettere assieme le necessarie 
dotazioni, e a sbarcare i cannoni dalle 
navi, perchè il nostro artigliere non 
ha artiglierie da portare con sè... 

Spendiamo oltre 100 milioni all'anno 
per la ‘marina; ‘6 ‘non passa giorno 

Senza che si levino ‘alte voci a deplo- 

rare! chela ‘nostra flotta, dal terzo 
Posto, ‘tenuto’ pochi anni’ or ‘sono, è 
caduta ‘al settimo, è che non abbiamo |; 
navi per proteggere sui lidi lontani i 
nostri connazionali. 

Il ‘nostro ‘bilancio ‘dell’ interno è in- 
grossato ‘ da ‘cifre ragguardevolissime ' 

perle spese ‘segrete; per ‘quelle oceor- } fuori la bandiera, partecipa alle com- 
renti alla repressione del brigantaggio, ! memorazioni, va a contemplare l’effetto 
pel: mantenimento ' del: personale di ‘ dei lampanini illuminanti gli edifizi' 
pubblica sicurezza, e ‘ad’ ‘onta’ di ‘ciò | pubblici è ‘va @ riposare il corpo e l’a- 
nelle nostre città si assassina e si ruba ‘ nima nella tranquilla beatitudine del 
‘Billa ‘luce ‘del’sole o ‘dei ‘elettrici; ‘e 
helle campagne (anche in quelle pros» 
Sime ‘alla capitile) le diligenze ‘non ‘di : di Stato torna ai suoi affari (e questo 

. è bene) ma col fermo proposito di non 
‘borgata, senza la scorta della beneme= | 
‘rita armali.. 

Le nostre tariffe ferroviare sono al- ! 
tissime, perchè dall’ esercizio delle fer: ‘‘ùna lotta elettorale, cioè a dire una 

&vventurano sulle strade 'da borgata a 

Tovie lo Stato trae notevoli risotke, è 
Noi ‘viaggiamo male, sempre' esposti si 
pericoli derivanti da una otganizzazione 
difettosissima |... — Vi lamentate delle 
Sondizioni fatte ‘ai maéstri? Vi rispone 
dono'che non'possonò éssere migliori, 

| dato 16 ‘condizioni’ del ‘bilànoio, Vi la. 
Bate ‘perchè non Si provvede ad opere 
Pubbliche dslle quali sperano lavoro']e 

moltitudini dei disoccupati non Solo, 
ma il loro risorgimento etoriomico in- 
terevregioni?.E vi ribattono che ‘non 
vi si può provvedere per'mancanza di - 
fondi. 

— Dateci» danaro: — dicono i pre- 
posti: ad ogni:singolo “servizio — ‘e vi 
faremo vedere ‘miracoli !... 

Dove vanno dunque tutti: questi’ mi- 
lioni che ogni anno l’agente-delle tasse 
spilla dalle'arterie del nostro organismo 
sociale ? » 

Ecco una ‘curiosità che ognunò di 
noi vorrebbe appagare, ma che nes- 
suno lo potrà mai, perchè sulle casse 
dello Stato ateo e settario i milioni 
che eutrano, trovano scritto a carat- 
teri di colore oscuro :.“ lasciate ogni 
speranza, 0 voi che entratel x; 

Echi del Congresso di Monaco 

Sul Congresso scientifico ‘intertàzio» 
nale testè tenutosi a Monaco, i grandi 
organi: della stampa liberale bavarese 
manifestano. giudizi ben diversi da 
quelli che un tempo apparivano comuni 
su qualunque manifestazione «ultra: 
montana ». 

Le Miichener  Neuaste Nachrichten 
chiamano l'assemblea imponente e si- 
gnificantissima e. riconoscono ‘che vi 
convenne un: forte numero di scienziati 
di primo ordine e capaci, e che il tono 
delle riunioni ‘fu. elevato ‘e rispettoso 
verso le altre confessioni. Esse hanno 
poi specialissime parole d’ elogio pel 
prof. Toniolo, il quale è dettò senza 
dubbio il. più ‘dotto fra i ‘suoi ‘colleghi 
dell’ Università di Pisa. ; 

L’AugsburgerAbend Zeitung chiama 
il Congresso ‘una riunione’ imponente 
e«approva le parole d’ un oratore che 
disse : « Noi, dotti cattolici del mondo; 
siamo una potenza colla quale gli av: 
versati nostri debbono contare ». Anché 
questo foglio osserva che néi discorsi 
è nelle:distussioni non s' ebbe ombra 
di provocazione contro lè ‘altré ‘dot- 
trine. 

L'Allgemeine Zeitung parla d’ un as® 
semblea forte e dignitosa ‘alla quale 

presero parte una lunga fila di scien- 
ziati e di persone di grande importan- 
za, e ricorda principalmente il sacer- 
dote Duchenne ed il padre Denifle, i 
quali già da anni sono corrispondenti 
dell’Accademia di Berlino. Osserva poi 

che questo Congresso sarà coronato di 
felici conseguenze, e che « negli anni 
avvenire il numero dei partecipanti 
andrà sempre ingrossando >, .. 

Dopo ciò, lasciamo che altri seguiti 
a gridare all’oscurantismo, 

Togliamo dal Telegrafo di Livorno 
questa descrizione dal vero del patriotta 
di Stato: 

<In trent'anni di unità e di ricosti- 
tuzione patria la più allegra e disutile 
invenzione nostra è il patriotta di Stato, 
quello che in determinate circostanze 
periodiche si alza la mattina, mette 

| compiuto dovere, Passata la circostanza 
registrata nel calendario, il ‘patriotta 

! .spandere la sua sentimentalità che un 
: anno dopo, a quest'altra ricorrenza pe- 

riodica. Se poi, nell’ intermezzo, capita 

circostanza nella quale occorra vera- 
mente lottare con ‘serenità tranquilla, 
esercitarido semplicemente il suo do» 
vere di elettore, allora il patriotta di 
fitato si ricorda di essere uomo di fa» 
zione e non solo non va a votare, pel 
timore di far riuscire un uomo del 
proprio partito che gli è personalmente 
antipatico, ms c’è tutto il caso che 

voti allegramente, per ‘quel. nemico I°ria; ‘e mostrò di''intenderla’ nel'#enso 
‘politico contro il quale, in occasione 
della ricorrenza patriottica ha prote» 

‘stato. conrla sbandierata; con Ja pro- 
cessione, con la luminaria.» 

L’onor.. Francesco Crispi 

Dicemmo a 8uo:tempo che Don Ciccio 
non potendo parlare; ‘si fa‘intervistare. 

| Diciamo qualche: cosa sull’ultima in: 
tervista pubblicata nella Tribuna. Dal 
poco che diremo i lettori si convince: 
ranno essere. Don Ciccio il principe 
dei padri Zappata italiani, Ed ecco. 

Un punto del colloquio» tocca la po- 
ilitica ecclesiastica e: lo. riferiamo per 
intero : 

< Le ‘ultime manifestazioni vaticané 
inasprirono i rapporti fra lo Stato 6 
la. Chiesa? i 

<Non credo: si ebbe: torto di ‘crea 
dere che;.di fronte al'regididio. il Va- 
ticano disarmasse,. e i.propositi di'eon- 
ciliazione fossero per ‘prevalere: Ormai, 
Leone XLII.è prigioniero degli intran- 
sigenti, e il suo lungo è notevole:pon- 
tificato terminerà col trionfo di questi 
nemici nostri. La ‘colpa è in gran parte 
dell’Italia, la quale, con la legge delle 
guarentigie —. ‘che io combattei al 
Parlamento — ha costituito :la invio- 
labilità del Pontefice, senza provve- 
dere a: quella dello Stato, ‘Abbiamo 
dato al Papa le armi che ‘dovevamo 
serbare pet noi. ‘Oggi, ogni’ applica» 
zione del nostro diritto'sarebbe rappre- 
sentata. come atto di rappresaglia‘e di 

‘persecuzione, e non farebbe' ‘che au: 
mentare la: potenza, già tanto temibile, 
del prete. Non ‘è questo il terreno su 
cui lo Stato deve-lavorare; » 

Come vedete, Don'Cisecio -si è pro 
prio invecchiato, perchè parla come 
un De Cesare qualunque: Del resto, in 
‘queste poche parole si rivela: proprio 
l’uomo di Stato. che è Crispi; non 
quello che vorrebbe parere. Difatti, lui 
combattè la legge delle guarentigie 

‘da’deputato: pur deplorandola, da mi- 
nistro‘ non ne propone *l*abolizione; 
Ritiene ‘dannosa quella ‘legge;'‘ma.non 
si deve toccarla. 

Ed in questo confusionismo di idee; 
che vorrebbe essere un programma, il 
vecchio non vuol’ persuadersi ‘che è 
liquidato definitivamente, 

Ma ‘ancora. Il Tempo di Milano fa 
sun ‘commento stringato al resto del- 

l’ intervista, E qui si dimostra meglio 
l’ uomo. 

Dopo' aver riprodotto le parole colle 
quali il vecchio orgogliosamente affer- 
ma di non aver bisogno di far pro- 
grammi, perchè fin dal 4 giugno 1867 
chiedeva il suffragio universale, l’in- 
dennità ai deputati, la riforma dello 
Statuto per ottenere l'emancipazione 
religiosa dello Stato, la nazione ar- 
mata, il rispetto allo Statuto, la respon. 
sabilità ministeriale, la riforma giudi- 
ziaria, l'imposta progressiva, il Senato 
elettivo, ecc. ecc., il Tempo esclama 
giustamente : 

<A leggere queste parole, par di 
sognare. — Voleva il suffragio univer- 
sale; e, ministro, colla scusa di una 
pura. e semplice revisione, cancellò 
migliaia di nomi dalle. liste elettorali. 
— Voleva l'indennità ai deputati; e, 
quando lo avrebbe potuto, non solo 
non lo propose, ma impedì ad altri di 
proporla. — Voleva la nazione armata; 
e, durante la sua dominazione si eh- 
bero i maggiori aumenti nel bilancio 
della guerra. — Voleva il rispetto allo 
Statuto; — fu il primo a. violare le 
guarentigie costituzionali cogli stati 
d'assedio, coi tribunali militari, colle 
leggi. eccezionali, con arbitrii d’ ogni 
specie, — Voleva la responsabilità mi- 
nisteriale : ed egli, ministro, si sottrasse ‘ 
non solo alle responsabilità politiche, 

.ma anche a quelle private di ordine ì 
morale, — Voleva la riforma giudizia: . 

. tomba del suocero, rivolto. ai (giovani 

| attenta alla sua; integrità. Vigilate, 

OSE ATTINTO. SEOOIZZA POSIENZER 

che la magistratura renda dei servigi 
al potere esecutivo. — Voleva ‘1’ im- 
posta progressiva, e ‘lasciò che il suo 
collega Sonnino ‘aumentasse il prezzo 
del sale. — Voleva il senato elettivo, 
e in tanti anni di governo non'trovò 
il tempo di pensare mai all’ardita tra 
sformazione, Si è vantato più volte di 
aver combattuto la spedizione in Africa 
e di non, esser: stato ilui a trascinare 
l’Italia. nella -triplice. E fu lui a-pro- 
curarci, poi il disastro di Adua; fu lui 

ad imprimere alla triplice. quell’indi- 
rizzo che rese inevitabile. la rottura 
commerciale colla Francia e poco mancò 
non .provocasse una guerra scellerata », 

Ecco tutto. Crispi è;davvero il..pro- 
totipo . dei. parlamentari nella terza 
Italia, 

Amenità pretofobe 

Nella, Nuova Sardegna;.giornale;quo- 
tidiano di Sassari, n. 255, il general 
Ganzio, pronunziando un: discorso sulla 

disse :- « Badate che l’Italia oggi non. 
ha che un. .solo, nemico, il prete, che 

combattete questo nemico. L’ Italia so- 

gnata da. Mazzini e Garibaldi fu una 
Italia laica. Combattete il prete ed 
allora solo. avrete il diritto di avvici- 
narvi a questa tomba », 

Parlare del solo nemico il prete, dopo 
il delitto diMonza (per non dir altro) 
sarebbe: perdonabile appena ad-un ge- 
nerale cinese, ma per un. generale ita- 

liano è veramente un colmo, In quella 

Sardegna.dove il clero ha dato e dà 

sì larghe prove di sincero patriottismo, 
e in Caprera, isola sacra alla libertà 
(almeno. così la chiamano), insegnàre 
alla gioventù di combattere: il prete 

eccitando; gli animi all'odio di classe, 
via, è un. enormità. Se il. prete è il 

solo nemico; d’Italia, che cosa : sono 

adunque i socialisti e. gli anarchici ? 
La trovata del generale è"così amena 

che se fossimo nel risorto imperatore 
della Cina lo promuoveremmo a man- 

darino di) prima classe, 

Notizie Italiane 
Il genetliaco di Verdi. — Roma, 

9, — Il ministro Gallo, ricorrendo oggi 
il natalizio di Giuseppe Verdi, ha in- 
viato all’ illustre maestro .il seguente 
telegramma: «Giuseppe Verdi, Ge- 

nova — Il giorno natalizio di Giuseppe 
Verdi sarà un giorno memorabile per 
la nazione; mancherei al mio dovere 

di ministro se non lo ricordassi. Alla 

S. V. Ill», onore e lustro d’Italia che 

con altri ‘pochi sommi uomini tenne 

per più di mezzo ‘secolo il primato ar- 
tistico; come rappresentante del. go- 

verno presento il. reverente omaggio, 

congiunto ‘all’augurio più caldo, più 
fervido che sia conservato per molti 
anni ancora alla. gloria, all’arte, alla 
patria — Gallo ». 

| 

Perquisizioni ad ‘anarchici. — 
Roma, 9. — La questura operò in que? | 
Sti ‘giorni’ moltissime perquisizioni ‘ai ’ 

domicili di ‘vari‘anarchici. A quanto 
Si asserisce, dette perquisizioni non 

avrebbero finora avuto alcun risultato, 

Temporale devastatore. — ‘Ca- - 
tania, 9. — Un violento temporale con 
pioggia torrenziale, grandine e 8cari- 
che elettriche imperversò stanotte. Le 
strade sì trasformarono in vere fiumane, 

Nelle campagne etnee, ove la vendem- 
mia non è terminata, la produzione è 
completamente devastata. i 
TERRIER IE EEE IRVINE FT 

La guerra ‘anglo-boera 
Kriiger in partenza per l’ Europa. 

— Telegrafano da Roma 9: Un tele 
gramma sl Console olandese annunzia 
che Kriger s'imbarcherà domani sera 

. a Lanrenco Marques, Si smentisce la 
notizia che egli sbarchi a Napoli, 

ei 

Congedamento di volontari. — 
Pieter Maritzburg, 9. -—- I volontari 
inglesi del Natal sono congedati,. 

Deliberazioni 
del XVII Congresso Catt. Italiano in Roma 

1, 2,3, 4, 5 Settembre 1900 

(Continuazione, vedi: numero precedente) 

II 
Adorazione quotidiana universale 

a Gesù Sacramentato 
“Ritenuto, che si fa sempre più ur- 

gente ‘ila ‘necessità. di richiamare le 
masse a’ piedi di Gesù in Sacramento, 
per comunicar loro la vita che ne di- 
mana; 

Ritenuto, che tutte le associazioni, 
tutte le Istituzioni cattoliche devono 
attingere da Gesù in Sacramento quello 
spirito interiore, dal quale vogliono 
essere animate, e senza del quale non 
vi ha che la maschera della virtù; 

Ritenuto, che l’ Opera salutarissima 
dell’ Adorazione quotidiana universale a 
Gesù in Sacramento, oltre di essere per 
la sua semplicità accessibile a tutti, è 
tale di sua natura da condurre un po’ 
per volta le anime ad innamorarsi della 
SS. Eucaristia, e da stringere in. una 
meravigliosa unità di pensieri e di 
affetti tutti indistintamente i. sodalizi 
cattolici: 

Visto il Breve Pontificio 21 agosto 
1894; che erige in Arciconfraternita 
l- Opera, le assegna a. Sede. Primaria 
Torino, e le dà facoltà, di. aggregare 
entro i confini d’Italia,..colla. comuni» 
cazione delle. proprie indulgenze, altri 
sodalizi ; 

Visto lo Statuto Organico Generale, 
che, in data del:23 marzo 19001’ Ece. 
Cardinale Arcivescovo di‘ Torino ap» 
provò ; 

Considerato, ‘che l’ Adorazione quoti= 
diana universale, come fu’ canonica- 
mente eretta in un bel numero di Dio- 
cesi; così può essere istitùità, consen» 
zienti i Vescovi, ‘nelle ‘altre, a' rima- 
nere in perpetuo come ‘uno ‘dei più 
cari ricordi morali del solenne omaggio 
al Divin Redentore; 

Il XVII Congresso cattolico italiano, 
confermando le deliberazioni già prese 
dai precedenti Congressi cattolici ita- 
liani di Genova, di Roma, di Pavia, 
e facendo eco ai Congressi Eucaristioi 
dl Torino e di Orvieto. 

1. Rivolge un’ umile preghiera agli 
Eccell.mi Vescovi, perchè se nella loro 
illuminata prudenza lo credono oppor- 
tuno, si degnino di erigere canonica» 
mente nelle loro diocesi la pia Opera 
dell’Adorazione quotidiana ‘universale a 
Gesù Sacramentato. 

2. Invita il Clero ed il laicato catto- 
lico ad adoperarsi con tutto lo zelo, 
perchè la Pia Opera si propaghi e fio- 
risca. per tutto, ‘nelle Parrocchie, nelle 
Chiese ‘succursali; negli Istituti; ‘negli 
Oratori festivi, e via dicendo: 

3. Raccomanda vivamente a tutti i 
, membri delle nostre Sociétà' di ascri- 
‘ versi alla Pia ‘Opera, la quale altro 
non importa che una visità, anche bre» 

| Vissima al SS, Sacramento ; di farsene 
gli apostoli presso gli amici, come di © 
un atto di perpetuo Omaggio al Diviu 
Redentore; e di adoperarsi, quanto 
possono, affinchè la riparatrice visita 
giornaliera a Gesù in Sacramento di- 
venti abituale e generale fra i cattolici 
d’ ogni regione d’Italia; 

4. Finalmente fa un appello caldis- 
simo ai Parroci ai genitori ai maestri 
e alle maestre, perchè i fanciulli 6 le 
fanciulle, che vengono ogni mattina 
alla scuola, anticipino d'un qualche 
minuto la loro venuta, e prima di re- 
carsi alla senola prendano la pia abi. 
tudine di entrar in Chiesa per farvi 
uns breve visits a Gesù Sacramenteto, 



_IL Ci TADINO ITALIANO 

© SEZIONE VII, 
Leghe pel Riposo Festivo e ‘per 

l'estirpazione della bestemmia 
e del turpiloquio. 

Proposta di una Lega unica pella san- 

tificazione della festa e per l'estirpa- 

zione della bestemmia e del turpiloquio. 

Considerando che il secolo che muore 

deve finire pentito per tanti delitti 

commessi contro Cristo Redentore, co- 

minciando le riparazioni da lasciare in 
eredità ai. Becoli ‘venturi, 

Considerando che è delitto non' so- 
lamente: religioso; ma anche sociale, 

che mostra la degradazione a cui si è 

fatalmente arrivati in Italia, la profa- 

nazione delle feste e i due vizi ese- 
craudi-della-bestemmia -e-del-turpilo- 

quio; e che è reclamato di urgenza 
per parte dei ‘cattolici, un provvedi. 

‘’imento’generale‘ ed ‘energico per otte- 
nere la ‘salvezza religiosa e ‘morale 
della Società, 

Considerando .che una delle princi. 
pali cause che fece propagare così lar. 
gamente'e ‘fa che si mantenga così 
pertinace:inItalia la profanazione delle 

foste, la bestemmia e il parlar turpe 

è-la funesta influenza lasciata eserci- 
tare dalle sette, intente solo a scri- 

Stianizzare..la povera-:nostra Penisola. 

(Continua). 

I frutti delle cattive letture 

Quando noi cattolici mettiamo ‘in 

guardia tanta incauta gioventù contro 
la perniciosa lettura di romanzacci im- 
morali che traviano la mente e cor- 
rompono il cuore, siamo tacciati di 
pessimisti e di brontoloni, Se ve ne 
fosse bisogno ecco però una conferma 

di quel che andiamo continuamente 

ripetendo. 
‘L'altro ieri. a Roma ‘si è suicidata, 

buttandosi dal muraglione del Pincio, 
la giovane venticinquenne Geltrude 

Bernacchi ‘di Forlì perchè stanca di 
vivere. In un foglietto a lapis lasciò 

scritto: « Mando un saluto a Ugo Fo- 

scolo di ‘cui ho letto e riletto le operò 

è specialmente le sue lettere di Jacopo 
Ortis». 

E pur troppo ha messo in pratica 

gl insegnamenti. Genitori all’ pisa. 

iNotizie Vaticano 
Il Santo Padre in San Pietro. — 

Ieri poco primà del ‘mezzodi, il Santo 
Padre è ‘8c680 ‘nuovamente nella ha- 

silica Vaticana, per benedirvi i pelle» 

grini: spagnuoli, bavaresi, napolitani, 
perugini, della provincia romana: ed 
altri gruppi minori. Complessivamente 

oltre quindicimila persone. Il S.Padre 

era accompagnato. dalla sua anticamera 

nobile ed ha fatto ingresso a S. Pietro 
per la cappella della Pietà. 

Come al solito. è. stato: accolto: da 
entusiastiche ovazioni,.. Passando. in- 

nanzi al gruppo dei pellegrini peru- 
gini che lo acclamavano calorosamente, 

il S. Padre ha. per. un ‘breve. istante 
fatto fermare la sedia gestatoria e le- 
vandosi li ha benedetti più volte, men- 

tre gli evviva echeggiavano ancora 

maggiormente per le ampie volte della 

basilica. Giunto all’ altere furono reci- 

tate le consuete preci. Quindi il Santo 

Padre impartì l’apostolica benedizione. 

Il Pontefice, il cui aspetto era otti. 

= 
mo, ripassando dinanzi le bandiere che 

trovavansi vicino all’ altare papale be- 

nedisse più volte. Fece ritorno ne’ suoi 

privati appartamenti alle 12.45. 
Il S. Padre ricevette parecchie per- 

sone appartenenti ai pellegrinaggi, 

tanto prima di scendere a S. Pietro, 
quanto al ritorno dalla basilica. Le 

udienze ebbero luogo nelle sale d’ an- 
ticamera 

Rallegramenti pontifici per il 

buon esito del Congresso france- 
scoano. — Il Santo Padre ha. indiriz- 
zato all’E:mo:Card. Vives de Tuto uno 
splendido breve per rallegrarsi del? e- 

Sito felicissimo del Congresso» france- 
scano e ne trae buon'auspicio alla fi- 

ducia che il terzo ordine si propaghi 

sempre più largamente. Esorta. tutti i 

cristiani alla concordia ed asserisce 
che i tempi in cui S.Francesco dettò 

le sue regole assomigliano assai ai 

presenti, .spera quindi. .che dal terzo 

ordine francescano :deriveranno di nuo- 

vo alla chiesa. grandi e preziosi .van- 

taggi. 

Notizie Wstere 
Un disastro in unconvento russo. 

— Pietroburgo} 9. — Nel: convento di 
Nicandro distretto ‘di Porchow; ‘presso 

Pskow, 5000; ‘pellegrini «si: (trovavano 

riuniti ad assistere ad'una festa reli- 

giosa. Passarono la ‘notte nella fore- 

steria annessa al convento, che compo: 

nevasi di:due piani. Durante la notte, 
il pavimento del secondo piano ‘rovinò 

sotto il peso dei pellegrini, i. quali 

‘caddero ‘addosso ai pellegrini che dòr- 

mivano al'’piano’ sottostante. Nel pa- 
nico, un pellegrino gridò «al fuoco», 

Allora tutti si precipitarono verso l’u- 

nica uscita. 

uomini e 36 donne rimasero sòffocati 

e 20 feriti, dei quali'4 gravemente. 

Il Duca degli Abruzzi a Stoc- 
colma. — Stoccolma, 9. — AI pranzo 
offerto in onore del' Duca degli Abruzzi 
al Castello di Drottuigholm, ‘il’ Re 
brindò al Duca dicendosi*lieto di po- 
terlo felicitare per l'impresa di straor- 

dinaria ‘importanza compiuta & van- 
taggio delie ‘esplorazioni artiche. Il 

‘Duca risposè ringraziarido il Re dei 
sentimenti espressigli, ringraziando 
inoltre tutta la famiglia reale per le 
accoglienze' fattegli. Il Duca ‘visitò 
oggi la chiesa di Riddarholm, accom- 
pagnato dal’ principe ereditario, indi 
visitò il' museo biologico e :lo stabili- 

mento 'della società telefonica. Il Duca 
‘ricevette poscia la‘ depùtazione della 

Società reale di'antropologia è geogra- 
fia, di cui è presidente ‘il'Barone De- 
geer; che rivolsegli ‘in' francese parole 
di omaggio: rispose il «Duca pure in 

francese i poi’ egli si trattenne affabil- 
mente con ciascun ‘membro della de- 

putazione. Stasera il’ Duca praànzerà 
col Principe ereditario ‘nell’ apparta- 

mento a lui riservato “nel Castello, indi 

visiterà il nuovo teatro dell’ opera, 
Accompagnato da Cagni, partirà alle 

9,30 di stasera. 

Il Parlamento rumeno. — Bùca- 
rest, ‘9. — Si è aperto il Parlamento 
con la lettura di un messaggio ‘reale. 

“L’ ex presidente del Consiglio; Canta- 
cuzena, fu ‘èletto presidente della ‘Ca- 
mera, Il presidente del Consiglio, Carp, 

Nella terribile ressa 4 

presenta progetti urgenti finanziari ed 

economici, 

La missione italiana in Rumania. 
— Bucarest.9. — Iersera al Castello 

vi fu pranzo di gala in onore della 
missione venuta a notificare l’ assun- 

zione al trono di Vittorio Emanuele. 

‘La missione è ritornata stamane a Bu- 

carest. Visiterà oggi il ponte del Da- 

nubio a Costanza e ritornerà a Buca- 

rest domani per ripartirne la sera. 

Quarantasei pescatori. annegati. 
}+——Halifax (Nuova Scozia) 9 — Qua: 
rantasei pescatori della Nuova Bruns- 

wich perirono sulle coste dell’isola 

Principe Edoardo in seguito a tempesta 

nello scorso mese. 

Dalla Provincia 

Mundum sbrandinare volebat 

Ho letto, sig. Sindaco, il vostro arti- 
colo: « Mundum sbrandinare volebat >, 

per dissipare le tenebre del due volte 

nero Zona. Al leggere quelle cocciu- 

taggini non sapevo davvero 'se doveva 
ridervi 0.se compatirvi.Per:non disgu- 

starvi, feci l’uno e l’altro. Ho riso in 

prima nel vedere uti Sindaco del regno 

d’Italia presentarsi all’ inelito pubblico 

nell’anno. dei lumi 1900 con una sco- 
perta ;che pel rancidume puzza le mille 
miglia lontano, 

Dite difatto, ill.mo sig. Siadizo, che 
il Tona, per indurre i capifamiglia del 

Comune di Tarcetta ad astenersidal- 

l’intervenire al sorteggio: dei lotti del 

monte Mia, si servì con grave scandalo 

della religione vera, della ‘ confessione, 

dello spauracchio dell'inferno ‘(frase di 
cattolico), di gesvitismo ‘è di altri’ am- 

minicoli. Prove queste ‘troppo ‘schiac- 

cianti per comprovare la reità del due 

volte nero. 7una:!!... Sì, lettore cortese ; 

se di ciò nen.ridi, non sò*di che rider 

suoli, .Solo il Sindaco doveva: aggiun- 

gere: « Zona, per maggiormente con- 
vincere: quella popolazione di non pre: 

sentarsi al sorteggio dei lotti, usò degli 

esorcismi contenuti ‘in un libro vedchio 

ed annerito che ‘ha, e fece ‘anche ve- 
dere .alla. medesima il terribile rosso 
berlicchite ». Se ciò avesse:aggiunto, la 

relazione satebbo stata completa. Via; 
sig. Sindaco; se. siete capace di arros- 
Sire,; non. potéte fare ameno! 

Mx ho detto. che vi ho inche com. 
patito. Si,. poareto, perchè mi sono ac- 

corto, che.voi dovete portarne la: pena 

per l'incauto, e male accorto autore di 

quelle. frottole. . Ma - avanti, tiriamole 
fuori. tutte, una, ad una ‘perchè. tutte 
belle, tutte degne del. grande pastie: 
ciere, 

I. Dite: Noto un risveglio in contra- 

rio — sarebbe graziosa che tra poco la 

tua, diventasse vox clamantis in. deserto. 

Le mie più sincere. congratulazioni, 

sig. Sindaco, per la vostra semplicità. 
Contento. voi, contentone il. Zona, per- 

chè mai come quest’ anno si:vide con 

tanto slancio di. servitù e con tanta 

generosità di offerte corrispondere nei 
lavori che. per.sua iniziativa si ultima 
rono testò nella chiese di Erbezzo in 
onore di Gesù Redentore — sebbene 
qualche uragano, sollevatosi nella sot- 

comparso sul Forumiulit di sabato 29 
u. p. mese, Quale fulgidissimo astro. 

tostante Tarcetta, ne avesse minacciata 

la sospesa. Ma il Zora, che nel-suo 
osservatorio meteorologico prevedeva 

il ciclone e stava perciò in vedetta, 

adocchiato appena il grigio nuvolone, 

prese il vecchio ed annerito libraccio, 

imperavit nubi et statim facta est tran- 

quillitas magna. Già capite questo la- 
tino, non è vero, signor Sindaco? 

< Che se qualche castrone si fosse stac- 

cato dal greggie e disceso dal monte 

per deliziarsi nell’amena valle di Tar- 
cetta, stia pur certo l’egregio biondo 

di costà, che al primo ululato del lupo 

l’ incauto castrone accorrerà all’ ovile, 

si metterà ai piedi del pastore e gli 
‘racconterà le nuove nell’amena valle 

raccolte». Questo potrebbe forse anche 

essere uno stratagemma del discolo 

castroncino e:ben dovrebbe riconoscerlo 

l’illmo di Tarcetta.... stratagemma, di 

cui il Zona dichiara di non voler ap- 

profittare. 

II. Voi dite: il canone. fu ribassato’ 

fino a L. 3, e si potevano avere i lotti 
fino a L. 2: Vero. Ma. quando ditemi, 

signore, .quando. diminuiste. quel ca- 
none? Non al tempo che vi faceva le | 
mie osservazioni sotto quel romantico 
vostro gelso, quando cioè: la. popola- 
zione era ancora persuasa di accedere 
al sorteggio, sibbene dopo, quando cioè 
questa era già incapricciata, causa la 
vostra ostinazione, e quando palpaste 
con mano che certe imposizioni non 
reggono nel secolo presente. E bene 
fece la popolazione e meglio vi stà lo 
scacco subito. 

III. Dito: Riguardo al cimitero di 
Montefosca, lo dissi, lo dico e lo ripeto 
che dalle autorità recatesi sul luogo fu 
riconosciuto necessario. Credo che l’ au- 
torità abbia emesso tale parere, come. 
credo ne emetterebbe un altro simile, 
se domani da voi chiamata si portasse 
a tale scopo a Pegliano, a Spignon, a 
Erbezzo ecc. E poi ditemi di grazia, 
perchè così all’ improvviso riconosceste 
tale. necessità e tale ‘urgenza, mentre 
non la. riconosceste quando ‘era già 
approvato di aggiustare l’attuale di 
S. Andrea di Erbezzo? Amenochè non 
abbiate avuta. un' improvvisa inspira- 
zione, credetemi, io non: posso  com- 
prendervi. E poi, mi sapreste voi dire 
perchè il cimitero di Erbezzo è posto 
su quella vetta? Non certo per comodo 
delle :frazioni di. Erbezzo,idi Zapatok, 
di Goregnovaz ecc, sibbene «ad signum 
justitiae «di tutte le..borgate. che com- 
pongono.la.cappellania, siccome il punto 
più centrico':di. tutte, e quindi anche 
di Montefosca.. Vi. parey illustrissimo 
Signore ? 
.,IV. Parlando della Cappella di Mon- 
tefosca, dite: a quale scopo offrire 
L. 100 se con tale somma: poteva fare 

da solo l’ancona? Ho detto. che sono 

buone le vostre frottole, sig. Sindaco, 
ma quelle in fondo sono proprio ec- 

cellenti. Se fra le tante beneficenze 
da voi fatte al Comune di Tarcetta, in 

uno slancio di vostra generosità aveste 
detto : « ecco qua, miei. cari, dal .mio 
borsellino privato 12 mila lirette per 
la nuova sede comunale» credereste 
che noi, vostri amministrati, avremmo 
la temerità di dire che il munificen- 
tissimo benefattore Specogna: avesse 
avuto l’idea di fare una reggia? E 
poi, è forse. delitto. fare un’ offerta se 

* 
anche con questa si arrivasse a ulti- 

mare il lavoro per cui essa offerta 
viene elargita? 

E sapete cari lettori, come se la 
cavò l'illustre signore riguardo sl 

messo comunale? Disse che il Tona fà 
insinuazioncelle, sottintesi, perifrasi per- 
chè disse che il buon tomo dopo il 
suo, licenziamento mai ha potuto pren- 
dere sonno. Ebbene, queste non sono 
insinuazioni, sono verità apprese dalla 
desolatissima moglie, alla. quale forse 
toccherà tra breve un’ altro dolore di 
vedersi cioè togliere da bocca quel 
tozzo di. pane che.il defunto marito le 
procurava colla sua professione di por- 
talettere, professione,..che.con-Jode di 
tutti (fatta forse qualche sola eccezione) . 
provvisoriamente continua e (sarebbe 
vivissimo desiderio di tutti continuasse) 
il figlio maggiorenne del defunto ga- 
lantuomo, risparmiando così un’ altra 
scossa; un’ altro dolore. all’affranta: fa- 
miglia. 

Sono al termine, epperciò vi regalo 
la più eccellente frittoletta dell’illu- 
strissimo di Tarcetta ed è la seguente: 
Un' anima pia si fù causa del disac 
cordo tra me e mio fratello. 

pn 

Uronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Giovedì 11 — s. Marco Pp. 

Fiere e mercati della Provincia 
Giovedì 11 — Flaibano, Sacile. 

Ai genitori cristiani del Co 
mune di Udine: e di altri, se fossero 
sul medesimo caso, raccomandiamo di 

dichiarare in: iscritto, nell'atto: di 
iscrivere i propri figli alle scuole ele- 
mentari, di voler che sia data l’istru- 

zione religiosa. 

Si ricordino che mancando a questa 
formalità avranno i figli privi di ogni 
insegnamento religioso nella scuola in 

omaggio alla libertà (?) di coscienza 
propugnata dal liberalismo. 

Il medico primario. — Il 
prof. ‘Angelo Cecconi optò per il posto 
di. primario: del nostro civico Ospitale 
e stamattina ha preso possesso del suo 
ufficio, 

Conferenza per una coo- 

perativa. — Nel pomeriggio del 
21 corr. al teatro Nazionale il deputato 

socialista Rondani, terra una confe’ 
renza per invogliare gli operai a costi 

tuire fra loro una cooperativa di con- 
sumo, 

R. Liceo-Ginnasio « Jacop® 
Stellini. — E' aperta fino al 15 cor 
rente, presso la Presidenza, l’ iscrizion® 

degli alunni alle varie classi. Iatorn0 

alle carte che ciascun aspirante devo 
presentare, si ‘possono avere notizi® 
verbalmente presso la Segreteria. 

Le lezioni avranno principio Mar 
tedî 16: corr. alie ore 10. 

Beneficenza. — Per l’ erigendo 
Ospizio Cronici di Udine: Nella circo” 

stanza della morte del co. Francesco 
Caratti la locale Cassa di risparmio BS 
ricevato dal co. Andrea Caratti L. 19 
— In morte di Marianna Morelli De 

Rossi: la sig. Carlotta Buttazzoni Metz 
per la Unione ‘Signore della carità Y! 

gitatrici dei poveri, offre L. 2. 

32 APPENDICE 

ROSA. TREVERN 
della signora Maryan 

Tradotto da C. G. ParaGI ScAGLIARINI 

Altre. grida ‘mal rattenute commossero .il 
cuore affettuoso della buona suora. 

‘Rosa: restò immobile, chè. era di nuovo 
svenuta. * % 

Il dottore rimise a posto le ossa, del braccio, 

e, terminata la fasciatura, bagnò .d’ acqua 

fredda le. tempie e le labbra dell’ ammalata. 

Questa rinvenne, e rivolse al dottore. uno . 

sguardo pieno di riconoscenza nel quale si 
dipinse tosto una, grande angoscia. 
— Brava! disse. egli, siete stata forte, cer- 

cando di rattenere i vostri gemiti durante la 

dolorosa. operazione. Dio vi aiuterà a soppor- 

tare un altro.dolore ben altrimenti terribile, 

Ora dovete prendere un calmante, 6 poi pro- 

curar .di dormire. Non. parlate questa sera, 
studiatevi fino anche di non pensare. Al risve-...l 
gliarvi, vedrete Laeta, 

Rosa obbedì come una bambina. Prose il 
calmante che le diedero e Iasciò ricadere la‘ 
testa sul guanciale, Il suo sguardo addoloratò ‘ 
errò ancora per qualche tempo su quelli che 
la circondavano; poi le sue pupille stanche 

Bi chiusero a un grave sonno, 
-Jl dottore Olmar diede qualche avvertimantò 

alla suora di carità circa la cura, poi ricon- 
dusse il medico di Meudon fino al vestibolo 

e seguì ilsuo ospite nel salotto ove la signora 
di Salbeuve, quantunque molto stanca, l’aspet= — 
tava. con Federico. 
— Ebbene.? .esclamò ella quando vide il 

dottore. { 
— Adesso riposa. Se la signora mi permette, 

rimarrei qui. la. notte su ùna poltrona; do- 
«mani, alle cinque partirò per Parigi, per ritor- 
nare un po’ più tardi.. 

— Non; vi è aleun pericolo? Non temete 
nessuna. complicazione ? 
— No, se non forse un poco di febbre, ma 

leggera. .. 

— Povera figliuola | Quale sventura l’ha 
colpita ! 

— lo non ho ancora saputo comé sia acca— 
duta tale disgrazia, disse Pietro, rivolgendosi 
al signor di Salbeuve. 
— A cagione di uno sviamento. Un fuo- 

chista è stato scaraventato sulla strada; 
carri di, mercanzia sono rimasti infranti, e la 
prima. carrozza fu così investita che l’ urto ha 
ucciso il.padre e ferita la’ figlia, che erano 
soli nel loro scompartimento. Gli altri viag- 
giatori di quella carrozza non hanno avuto 

‘ che Qualche leggera scalfittura. La salma del 
povero Trévern non ha alcuna traccia di fe- 
tito, 6 i0 stupisco the una lesione interna sia 
stata sufficiente per cagionarne la “morte, 

Pietro tentennò il capo, 

due . 

— Se non isbaglio, io credo, diss’egli, che 

che 1’ urto della carrozza .non sia stata se non 

la cagione indiretta della sua morte; perchè 
egli aveva una aneurisma, e un dispiacere, 
una delusione, un nonnulla potevano ucci- 

derlo. Da parecchio tempo la sua vita era 
attaccata ad un filo. Io mi .sono occupato a 
medicar la figlia vivente, prima di pensare 
al padre morto. Ove è egli? 
— Alla stazione, rispose Federico. Ho prov- 

veduto perchè tutto sia fatto a modo nè manchi 
chi vegli la salma. 

Pietro strinse la mano al giovane con in- 
solita cordialità. 
— Grazie! diss’egli, grazie pel mio vecchio 

amico. Domani provvederò perchè la.sua salma 
sia trasportata a casa sua. 

Il signor Salbeuve, pallidissimo, fece qual- 
che passo per la stanza, quindi si fermò su 

due piedi. 
— Mi è sembrato, diss’ egli a Pietro, che 

abbiate fatta allusione a turbamenti dell’ani- 
mo che avrebbero potuto accelerare in questi 

: ultimi tempi, il procedere della sua malattia. 
Credete voi che se qualcuno, se io, per esem- 
pio, avessi messo a sua disposizione i denari 

| necessari perchè egli continuasse a lavorare 
per la èffettuazione del suo sogno, il pove- 
retto sarebbe stato meno a pericolo di morire 
così miseramente ? 

La signora Salbouve fe’ un gesto “di pietà 
sdegnosa, e Pietro tentennò il capo, i 

— Essendogli stato promesso aiuto da UD 
suo amico, egli al suo ritorno avrebbe fatto 
costruire la sua macchina, della quale i di- 
segni sono, già da ieri, presso un meccanic0 
No, le delusioni che egli ebbe ultimament@ 
non sono la sola causa della sua morte. Il mal? 
ha origine lontana, ed è cominciato col C0” 

minciar dei suoi sogni grandiosi e vani, 2 
un tempo, e.s’è inacerbito per le fatiche cOn” 

tinue e le lotte contro i disgraziati succes8! 
Quando lo vidi dopo il suo ritorno, compres! 
subito che il mio povero amico poteva M97 
rire da un momento all’altro. 

Il signor Salbeuve, mandò, un. sospiro di 
sollievo, ed il suo volto divano più MAr” 
quillo. 
— Così, grazie al cielo, un cuore generos0 

gli diè modo di conservare sino alla fine un? 
ultima speranza diss’egli con voce commoss® 
Quanto a noi, suoi amici, cercheremo di al- 
leviare la triste sorie della sua figliuola. 

La signora Salbeuve fece sentire un piccolo 
colpo di tosse secca. 

ae tempo di andarcene, disse ella; ma 

prima, dottore, vogliate'sentirmi il polso; d0Y° 
essere indisposta. 
— Ma voi non state punto male, avvertì 

egli con una certa asprezza, e il sonno Vi 
ridarà la calma turbata dai tristi avvenimenti: 

Egli si diresse verso la porla, poi ritornò 
indietro, 

| (Continua) 
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Scuola normaie. — Ottennero 
‘ la licenza in questa sessione autun- 

nale le signorine: Di Bernardo Rita 

(Convitto Sala) — De Biasio Alessan- 
drina (Esterna) — Buliani Letizia (Ist. 
Renati) — Coccolo Maria (Convitto 
Sala) — Francescato Anna (Estern:) 
— Guri-atti Ida (Ist. Renati) — Missio 

Noemi (Esterna) — Morgante Ines (id.) 
— Pirona Emilia (id.) — Rorai Maria 
(Convitto Sala) — Sgobero Anna (E- 
Sterna) — Sporeni (id.) — Vaccheroni 
(id.) — D'Agostini Iuia (Collegio Uc- 
cellis) —. Vannini Maria (Privatista). 

Ottannero la licenza complementare : 

Buttazzoni Ersilia (Istituto Renati) — 
Canci Oliva (Esterna) — Carminatti 
Maria (id.) — Piva Eugenia (id;) — 
Comessoli Ines (Ist. Renati) — Della 
Mea Amalia (Private). 

Circolo « G. Verdi». — Sta- 
Sera i soci di questo circolo si adu- 
neranno; alle 9 in assemblea straordi. 
naria, < © 
Società agenti di commer- 

cio. — Col giorno 15 ottobre corr. 

Sì riaprirà la serale scuola di conta- 
bilità, che avrà due corsi. Le iscrizioni 
si ricevono presso la Direzione della 

Società degli agenti e presso il bidello 
della R. Scuola tecnica. 

L’orologio regolatore deli- 
berato dal Consiglio comunale venne 

ormai collocato ali’ esterno dell’ ufficio 
della vigilanza urbana. Vi ha anche 
lo tabelle mensili del tempo medio 
dell’ Europa centrale. 

Ilmnuovo orario della Tram- 
Via a vapore Udine-S. Da- 

._ miele. — Martedì 16 corr. andrà in 

attività 1’ orario invernale e cesseranno 

ì‘treni straordinari, 

Partenze da Udine (Rete Adriatica) 

14.50 e 17.20; e dalla Stazione di porta 

Gemona alle ore 8.40, 11.40, 15.15 e 
17.45. 

Arrivi a S. Daniele alle ore 10.13, 
16.35 e 19,5. 

Partenze da S. Daniele per - Udine 
‘&lle ore 7.20, 11.10, 13.55 e 17.30. 

Arrivi a Udine Stazione di porta 

‘ Gemona alle ore: 8.45,‘12.25, 15.10 ‘e 

18.45; ed alla.stazione ferroviaria (Rete 
Adriatica) alle ore 9 e 15.30. 

Terzo e quarto elenco degli 
aderenti alla Mostra |Cam- 
pbionaria. — Parmiggiani Carlo, 

Udine, quadro a penna — Failutti Do- 
‘ menico, Basaldella, . bozzetti — Fuso 
Luigi, Treviso, : 14. bottiglie vini — 
Fabris Giulio, Udine, fiori artificiali — 
Bardusco Marco, id.; metri e aste do- 
rate — Alberti Giuseppe, Benevento, 

14 bottiglie liquori — G. De. Bellis, ; 
Castellana, Vermouth e cognac — R. 
Dilda, Udine, studi artistici — Mazzaro 

G., id. 5 porcellane artistiche — Lan- 
ciai Agosto, Verona, 24 bottiglie. vino 

«santo e vermouth — Peressini Angelo, 
Udine, Registri — Giovanni Rizzetto 
(Rappres, cantine Papadopoli), Vini e 

frutto — G. B. Gremese, Udine, 5 

cavezzoni — Mulinaris f.lli, Udine, pa- 
Ste alimentari — Lavarini Giuseppe, 

id., 2 ombrelle ‘e 2 ventagli — Ber. ; 
gagna Giacomo, id., quadri ad olio — 
Burghart Roberto, id., terre cotte ar- 
tistiche — Cotonificio Udinese, id., fi- 
lati — Dallà Torre G/B., id.; 3 torte 
— Nimis Luciano, id., vini e prodotti 
alimentari — Canciani e Gremese, Plsi- 
no, acquavite e liquori — Depangher 
Giov., Udine, Filetti d’acciughe — 
D’Alì Bordonaro, Trapani, vini marsala 
Valli Federico, Lugo, bottiglie vini in | 
Sorte — De Luca Teodoro, Udine, bi- 

ciclette — Cominotti Enrico, id., og- 
getti di sport — Nob. Antonio Romano, 
Udine, carbone e oggetti cemento — 
Andreotta e Rumiz, ‘id., terraglie in 
Sorte — Costaute Loro, Sandrà Vero- 
Nese, 6-bott. acquavita — Stab. Tassoni, 

Salò, 48 bott, acqua cedro — Cartiera 
di Moggio, 3 1}2 risme carta — Sera- 
fini Costantino, Udine, mobili artistici 
— Micoli G. L. id., 8 fiaschi vino — 
Basciù Giovanni, id., 16 pezzi musica 
— Miani Pio; id., ferro-china — Paolini 

Pietro, id., fiori — Bertaccini Dome- 
Dico, id., giuocattoli — Dormisch Fran» 
cesco; id, 1 caratello birra — Minisini 
Francesco, id., bottiglie — Bassani 

. Felice, id., bottiglie — Roselli Luigi, 
ìd., oggetti alluminio — Rubic Dome. : 
Rico, id., oggetti d’ottonaio — Lestuzzi 

uigi, id., oggetti tinti — Achille Banfi, 
Milano; 184 pezzi sapone e amido — ; 

— Sancisi Isaia, Sant'Arcangelo, vini 
— Fioretti Carlo, Udine, vini, 

Costituzione spontanea. — 
Si è ieri costituito spontaneamente tal 

Giorgiutti Valentino fa Pietro d’ anni 

30 da Nimis, il quale deve scontare 

Sei mesi di detenzione ai quali venne 
condannato per lesioni, 

Dai rapporti della Questura 
Venne arrestato a S. Giorgio di No- 

garo il pregiudicato Lorenzo Grego- 

ratti di Palazzolo dello Stella; perchè 
mentre di notte i carabinieri di là 

conducevano in caserma tal Giacomo 

Silvestri, che trovato in attitudine so- 

spetta, non avea, voluto declinare le 
sue generalità, egli tentò con violenza 

di liberarlo. Più, dichiarato in arresto 

egli si oppose con viva resistenza. 

A Barcis, ignoti di notte nell’osteria 

di Giacomo Salvadore, entrati mediante 

rottura di finestra, da un cassetto a- 

perto di armadio rubarono lire 60 in 
biglietti di vario taglio. 

Pure ignoti a Sacile da un pacco 

suggellato contenente formaggio e de- 

posto nello scalo ferroviario, rubarono 
kg. 3 di formaggio del valore di lire 
8 circa. Il pacco era diretto al conte 

Farmosa, 

Politica, amministrazione 6 commercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 9. (Lucano). — Imaginate e 

poi dite... — Imaginate una solenùe 
commemorazione patriottica e un pro- 

fessore che studia e lima un’iscrizione 

da scolpirsi in marmo per tramandare 
ai posteri il sentimento patrio della 
generazione presente. Poi imaginate lo 

scultore’ che prepara una ‘lapide am- 
: modo e vi scolpisce la elaborata iscri- 

per S. Daniele alle ore 8.15, 11.20, : zione. Poi imaginate ancora l’ egregio 
signor sindaco, gli assessori, i perso= 

naggi più dotti .e meglio progrediti 

della città, i quali leggono, osservano, 

studiano ed esclamano in coro: <«ar- 

cibenissimo!» Di più; imaginate l’inau- 

gurazione della lapide, i discorsi, le 

musiche, gli evviva, gli abbasso e tutto 

quel pandemonio indisciplinato e paz» 
zesto solito ad accompagnare «le -com- 

memorazioni patriottiche di adesso, In 

mezzo poi a quella. folla, imaginate run 
miserabile cronista che sbarra gli oc- 
chi e legge: 

ÎN MEMORIA 
DI 

RE UMBERTO 
CHE PROCLAMANDO 

ROMA INTANGIBILE 
RIAFFERMÒ L’ UNITÀ D’ITALIA 

IL POPOLO DI BARI 
INORRIDINO PEL NEEANDO: DELITTO 

| NEL 

TRIGESIMO ANNIVERSARIO 
DEL XX SETTEMBRE MDCCOLXX 

POSE 

Infine, imaginate il cronista che 
corre al giornale, descrive la solen- 
nità commovente, riporta l’ iscrizione, 
commenta con queste semplici parole: 

+ + + + nel regno d’Italia la li- 

bertà non ha limiti, ed i posteri, leg- 

gendo quella iscrizione, ammireranno 

la gentilezza dei nostri costumi, che 
permette in una stessa lapide di glori- 

ficare la memoria del Re e vituperare 
V opera da lui compiuta! » 

Imaginate, dico tutto questo e poi 

ditemi se è possibile che l’ autore del- 

iscrizione non s’ammazzi, che il sin- 

daco e gli assessori non si gettino per 

disperazione in mare e che la cittadi- 
nanza non resti vergognosa e confusa! 

Ebbene; la suddetta iscrizione venne 
insugurata il passato XX settembre a 
Bari; il cronista arguto è quello del 
liberale Don Ferrante. Solo che il 
glorioso epigrafista aspetta la croce 

di cavaliere e i suoi complici vanno 

superbi di opera così béne riuscita. 
Consiglio di Ministri. — Oggi si è 

riunito il Consiglio dei Ministri. Dopo 
aver esaminato la situazione cinese, si 
proseguì nella discussione dei bilanci 
e dei lavori parlamentari. 

Aumento della tassa sulle raffinerie di 

auccheri. — Fra i progetti di legge! 
che l'on. Rubini ha intenzione di pro- © 
porre alla Camera, vi ha pur quello 

che concerne l'aumento della tassa 
sulle raffinerie degli zuccheri. Questo 

. tivamente avrà a realizzarsi, troverà 

s 

Benedetti © Comp., Vittorio, 6 bott. 
Vesnale — Adolfo Tarma, Udine, 24 

Sandro, Alessandria, 80 paracqua — 
Provera Pietro, Treviso, 24 bott, vino 

bottiglie liquori — Della Grisa Ales: 

certamente una forte opposizione alla 
Camera quando si consideri che, non 
ostante le promesse dei ministri ante- 
cedenti, le tasse sul consumo degli 
guccheri hanno già subito aumento non 

indifferente con l’ultima legge soprs 

le fabbriche di zucchero di barbabie- 

tole. Il ministro però è stato indotto 

a questa decisione dal oriterio di me- 

glio pareggiare la produzione nazionale, 

utile all'agricoltura, quella cioè delle 
barbabietole, con. quella delle canne 

da zuechero provenienti dall’ estero. 

Lavori al Pantheon. — A cura del 

Ministero della Pubblica Istruzione, si 
fa lavorare ‘alacremente: al Pantheon 

per rimuovere gran parte della vecchia 

armatura del tetto che copre l'ala si- 
nistra del pronao. I legname era quasi 

intieramente disfatto dal tempo e dal. 
l’ umidità. A giorni si inizieranno an- 

che i lavori di restauro .al pavimento 
tanto deperito dello ‘stesso Pantheon. 

La massoneria contro i ricreatori cat- 

tolici militari. — L’° ebraico massonica 

Tribuna, ‘in una lettera ‘anonima; si 

scaglia contro i ricreatori cattolici mi- 
litari reclamando contro di essi spe- 

ciali provvedimenti dal Governo: Il 
vile anonimo racconta dei fatti insus- 

sistenti e con settaria. malafede svisa 

le raccomandazioni che si fanno ai 

soldati. Non dubito che qualche botolo 
di provincia ringhierà sull’ esempio 

dell’ anonimo della Tribuna contro i 

riorestori cattolici militari, Ebbene, non 
ci credete. 

‘ Dispocci Stefani 6 Particolari 
(Servizio dirette del ‘CITTADINO ITALIANO ') 

L’insurrezione in Cina 
L’impossibilità di trattare 

col Governo cinese 

Berlino, 10. — Nelle ultime 24 
‘ore non è avvenuto alcun cambia- 
‘mento nella crisi cinese. Ora appare 
più chiaro che mai che i governanti 
cinesi si scno decisi per la politica 
della resistenza passiva. Il Governo 
cinese si ritira ancora più nell’ inter- 
no. Le potenze devono quindi conti- 
nuare a lottare con le doppiezze della 
politica cinese che a bella posta evita 
ogni accordo con le potenze. Inoltre 
mauca, fra le potenze 1’ accordo sufti- 
ciente per poter mandare ad effetto 
qualsiasi azione energica contro la 
Cina. 6 
Quello che fa intanto Waldersee 
Bruxelles, 10. — Il console ge- 

- nerale del Belgio telegrafa da Tient= 
sin che il generalissimo conte Wal- 
dersee fa grandi preparativi per una 
campagna invernale, alla quale pren- 
deranno parte le truppe alleate. Que- 
sta circostanza dinoterebbe che non 
si conta di aver tanto presto una so« 

luzione pacifica della questione cinese. 
Waldersee esige l’ estradizione 

dei colpevoli 
Berlino, 10. — Il corrispondente del 

Lokal Anzeiger da Sciangai tolegrafa 
al:suorgiornale : Secondo informazioni 

degli indigeni, Waldersee ha diretto 
a Tsing ed a Li Hung-Ciang l’inti- 
mazione categorica di consegnargli il 
principe Tuan e gli altri fautori dei 
disordini. Solo dopo che si sarà corri» 
sposto a questa sua intimazione egli 
inizierà le trattative. 

Imprese brigantesche 

Londra, 10. — Telegrammi da 
Hong-kong dicono che orde armate 
hanno assalito e preso San Kuan, 
trascinando poi seco, nelle montagne 
ricco bottino. La popolazione rimase 
come paralizzata dal terrore. I man- 
darini telegrafarono a Cauton, invo- 
cando aiuto. Un riparto di bandiere 
nere marcia su San Kuan. Da Hong- 
kong sono state. inviate colà truppe 
inglesi di. polizia, 
La marcia delle truppe internaz. 

Londra, 10. — ID Times e lo 
Standard ‘hanno da Shanghai, 8: 
Le truppe internazionali sono giunte 
e Paotingfu, 

Varie 

Una guerra civile 
Nuova - York; 10. — Il New 

York Herald ‘dice che a Guiana 
: domenica sera s impegnarono fra fe- 
: deralisti e repubblicani, conflitti che 

; ; durarono tutta la notte. 
; intendimento dell’ on, Rubini, se etfet- ‘ I feriti sono per lo più in gravi 

condizioni. Lunedì mattina schiere 

armate continuarono a percorrere le : 
vie. Tutta la popolazione della città ‘ 
e dei dintorni è in armi, Si preve». 

‘dono altri conflitti a spargimenti di. 
sangue, perchè la polizia non è in 

Domenica 21 Ottobre 1900 

II° Pellegrmaggio Veneto a Roma 
sotto l’alta protezione 

di Sua Eminenza il Card. GIUSEPPE SARTO Patriarca di Venezia. 
Per l'acquisto del Giubileo dell’ Anno Santo, 

Partenza 21 ottobre per Bologna — 
Firenze — ed arrivo a Roma nelle ore 
pomeridiane del 22 ottobre. 

La mattina del 23 ottobre Adunanza 
preparatoria alle ore 8 nella chiesa di 

San Ignazio che trovasi presso la Mi- 
nerva e il Pantheon. In questa Adu- 

nanza si daranno tutti gli avvisi e 

norme per le visite alle Basiliche e si 

annunzierà il giorno del ricevimento 

del Santo Padre. 
Le visite per l’acquisto- del S. Giu- 

bileo per concessione speciale sono 

ridotte pei pellegrini a due sole ad ogni 
una delle quattro Basiliche. 

Andata e Ritorno per 

La Commissione Pontificia ha posto 

& disposizione di questo Pellegrinag- 
‘gio buon numero di alloggi gratuiti 

che si daranno ai pellegrini che a tempo 
ne faranno domanda col mezzo dei 
propri Parrochi. 

La Direzione del Pellegrinaggio avrà 
la sua sede nell’ Ospizio di S. Marta 

dalle 6 alle 8 pom. e dalle 10 alle 12 ant. 

al Circolo dell’ Immacolata, Torre Ar- 

gentina N. 76, dal 22 al 27 ottobre. 
Per risparmiare tempo ai pellegrini 

la Direzione ben volentieri accorda di 
ritirare per loro conto. la Medaglia 
commemorativa. ; 

Andata per Bologna-Fi- 
STAZIONI ; ef renze-Chiusi-Roma 

di partenza ze Chia Ritorno Assisi Loreto- 
Bologna 

i) Pe alc 1° cl. , 3* cl, 2* cl. 1%c], 

PONTEBBA 28.75 = 51.05 91.20 20.95 — 55.— 98.50 
Dogna 28.55 50.60 90.40 30.65 54.55 97.70 
Chiusaforte 28.40 50.80 89.90 30.55 -54.30 97.40 
Resiutta 28.05 49,85 89.00 30.80 53.80 96.25 
Moggio Udinese 28. 49.65 88.65 30.20 53.60 95.90 
Per la Carnia 27.80 49.35 88.10 30. 53.30 95.35 
Venzone 27.65 49.65. 87.55 29.85 53.05 94.80 
Gemona-Ospedaletto 27.45 48.60 86.75 29.60 52.60 94.05 
Magnano-Artegna 27.26 48,25 68.05 29.45 52.25 95.35 
Tarcento 27.05  48— 85.65 29.30 —52.—- 93.90 
Tricesimo 26.95 47.80 85.15 29.10 5I.70 92.45 
Reana del Rojale 26.75 47.45 84.60 28.95 51.40 91.90 
CORMONS 27.15 48.20 85.95 29.40 52.20 93.20 
S. Giovanni Manzano 26.95 47.80 85.15 29.10 51.70 92.45 
Buttrio in Piano 26.75 47.40 84.50 28 95 51.35 91.80 
UDINE 26.45 45.85 83.50 28.65 50.85 90.80 
Pasian Schiavonesco 26.10 46.15 82.30 28.30 50.15 89.50 
Codroipo 25.65 45.45 8090 27.85 49.40 88.20 

CASARSA 25,30 44.80 79.65 27.50 48.75 86 95 
Pordenone 24.75 43,85 78 26.95 47,85 85.30 
Sacile 24 35 43.05 76.55 26.55 47.05 83.80 
Spilimbergo 25 90 45.95 81.80 28.10 49.90 89.10 
S. Giorgio della Rich, 25.70 45.55 81.05 27.90 49.45 88.30 
Valvasone 25.50 45.20 80.45 27.70 49.15 87.75 
S. Vito al Tagliam. 24.70 43.75 77.80 26.90 47.70 85.05 
Sesto Cordovado 24.50 43.35 1. 26.65 47.25 84.30 
PORTOGRUARO 24.20 42.75 76. 26.40 46.75 83.30 

Le iscrizioni si ricevono presso l’ incaricato diocesano cav. Ugo Loschi in 

Udine, via della Posta 16, e si chiudono il 17 ottobre. 
L'offerta per la tessera è stabilita in L, 2 per tutte le classi, Chi la de- 

sidera raccomandata aggiunga cent, 12. — Non si tiene conto delle domande 
non accompagnate dalla relativa offerta, cognome e nome del Pellegrino. — 

Classe scelta e Stazione di partenza. 

«grado di tenere in freno le due fra- 
zioni avversarie. 
Omaggi al Duca degli Abruzzi 
Stoccolma, 10. — Il Duca degli 

Abruzzi, accompagnato dal cap. Cagni, 
è partito alle 9,20. Iersera a Chri- 
stiania venne salutato alla stazione 
dal principe Bernadotte, dai ministri 
e dalle alte cariche di Corte. Una 
grande folla lo salutò pure rispetto- 
samente. La società svedese di antro- 
pologia e di geografia, votò all’ una- 
nimità la nomina del Duca a membro 
straniero onorario. 

La Francia nel Marocco 
Parigi, 10. — Il Petit Journal 

ha da Orano: Le truppe indigene 
inviate ad Aich dispersero i marve- 
chini e rientrarono ieri con trenta 
prigionieri e con molto bottino. 
Lo elezioni politiche in Inghilterra 

Londra, 10. — Vennero eletti fi- 
nora 336 conservatori-unionisti; 108 
liberali; 72 nazionaiisti ; 3 socialisti. 
Ulis, Morley, Brodrick . vennero rie- 
letti. 

Il centesimo discorso 
di Chamberlsin 

Londra, 10. — Chamberlain ha 
pronunziato un discorso in cui si di- 
fese dall’accusa di voler far entrare 
nel gabinetto una politica aggressiva 
verso la potenza. Egli affermò invece 
che desidera relazioni amichevoli con 
tutte le potenze. 

Macelleria Prima Qualità 
di 

Giuseppe Bellina 
Via Mercerie, 6-_Udine, Via Mercerie, 6 

Col giorno d'oggi, 27 settembre 
corrente, cominciò ‘nel suo negozio la 
vendita del vitello e manzo, ai se- 
guenti prezzi: 
Vitello I qualità é I taglio al K. 1.50 

» » H- >» » 120 
» » III >» >» 1.00 

Manzo I qualità e I taglio » 1.50 
» Vl LI <p >» 120. 

» » HI è >». 1.00 
Udine 27 settembre 1900" 

BELLINA GIUSEPPE 

AVVISO 
‘ Ricercasi‘un abile Segretario per 

un Comune della nostra Provincia. 
Per informazioni particolari rivolgersi 
personalmente all’ Amministrazione 
del Cittadino. Italiano. 

Antonio Vittori, gerante responsabi'e. 

NOVITÀ 
Agricoltori volete apprendere il 

modo di liberarvi dalle miserie che 
vi travagliano senza uscire di casa ? 
Acquistate il libro che tratta dei bi- 
sogni agrari-economici del Friuli e 
delle latterie sociali. 

Si vende in Udine presso la Li- 
breria del Patronato a lire 1. la copia. 

“FERRO-CHINA BISLERI 

cessità pei nervosi, gli anemici, i 
L’ uso di questo liquore è ormai diventato una ne- 

Yolete la Salute 127 

deboli di stomaco. 

« mia e debolezza di ventricolo. » 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 
{Sorgente Angolios) 

Bacsowsndata da osntinala di atisetati 
Savola. 

medici cume la srigilore fra le acgie ds 

BISLERI e Gi © BITANO 



IL CITTADINO ITALIANO 

vi l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi del :Cittadino. Italiano;:via. della Postaw16,:: UDINE? Le 
"Estero presso l’ ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e €. MILANO Via S.-Paolo11.—-ROMA»Via. di Pietra 9 

n") ARZIONI 
-_TOSSI 

Raucedini - Raffreddori centongi = Costipazioni i Abbassamento: di voce, “eco. 

7 PASTIGLAR acta COLRINA ‘per: bovr BRCHRR 
Da non confondersi ‘con le numerose contraffazioni molte volte dannose 

i o alla salute. ; 

19 a 12 al giorno. ssi PR 

| Scatola grande L. 1,50 cad. — Scatola piccola L. 1 cad. . 
Milioni di scatole. vendute in 32. anni di consumo in tutte le 

SE del. mondo. 

= GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

Ogni pastiglia contiene un:terzo di centigramino di'Codeina, i medici quindi possono adot- 
tare Ja dose all’ età e carattere fisico del. malato. Normalmente «si prendono nella quantità di 

parti 
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7 morbida, vellutata, alabastrii 

franchi di porto nel IReyno. 

$ Deposito generale per l’Italia presso. A. MANZONI e C., chimici-farmacis 
i 91, ed in tutte le primarie farmacie d’Italia, Oriente-o. America. x 

Sì spediscono ovunque contro assegno .0 verso rimessa di vaglia postale coll’ aggiunta di cent. 25 perl’ affrancazione, 
In Udine: Comelli, Comessatti, Fabris, Girolami, Miani, De Vincenti, farmacisti e Drogheria Minisini. 

bi glicerinata+.igienica — 

non uNntuosa -='alabastrina 
‘(blanca o rosea, a richiesta: ia mancanza di indicazioni 

La Crema Venus ha: grande’ prog 

L. 1.50 ogni vasetto; pit cétit. <0 
Se per, posta; due; vasetti L, 2.80, 

economica, perchè si deve usare 
parcamente, la Vellutina Venus-è 

L’ Estratto. Venus 
è un profumo pe- 
metrante, dolcissimo, 

Il flacone, in cristallo di 

“ assolutamente superiore a tutte. 
le vellutine o-ciprie conosciute. * 

Boemia,artistico, ha' ‘per 
>, sè stesso un elevato. valore. 

Un Nacone decorato (oppureun/lacone comune'di doppia capacità del decorato) 
4.50, più cent. 60 se per posta; due flaconi L. 9.—, franchi di porto. 

L'Estratto Venus come! tutti‘ gli altri prodotti di'‘finissima profumeria ‘igienica 
si preparano, mei tahoratorî del premiato; stabilimento; «della Società 

îLII € C., Milano, via Paolo Frisi, 26 
MOSTRE CAMPIONARIE BERTELÙV: \ < 

MILANO, ottagono Galleria»Vittor:o, Emanuele 
TORINO, pottici tdi piazza CAstétlo 25 * 

‘ NAPOLI,\via Roma, 3011 

‘A. BERTI 

DIEETID:A. 
La Ditta A, MANZONI e O; unica e 

delle dette Pastiglie si riserva di agire in giudizio con- 
tro i contraffatoti, e, a garanzia’ del pubblico, applica la 

acquirenti di respingere le scatole che..ne sono prive. 
è “i Dal 1 Novembre 1898 le scatole portano’ esterna-. fi 
mente anche la:nostra)marca depositata. °° & 

‘ lattea 

si spedisce sempre quella blanca) 

tto» sovitano»per fine».e. squisita. fattura; per 
vbiioe La Crama Venus rende sempre la pelle 

a pel bagno e' di effetto sicuro contro fe rughe. 

è 7 Prepatasi nei laboratori della Socio 
TE: ; ABI RIELLI e C. 

e o Vi via Paolo Frisi, 26. 

si 

1; Veg i 

L’ Estratto Venus, 
è iliregalo più els- 

gante, e ambito che 

‘i*si ‘possa’ fàre o desi 
); cderare. (E? senz'altro .if 
profumo più di moda e più 

FAazzZO0L Usato nel ‘Cato’ aristocratico. 

Ron cessionari 

sua firma ‘sulla fascietta e sull’istruzione ‘avvertendo gli!“ = 

ti in Milano, Via S Paolo, 11; Roma, Via di Pietra tc 
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Ù Ci I 

OTTeO. BOTTI. Ì 

MEEKCERTA 

RAIMONDO URBANI 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

Ricco assortimento Paramenti sacri in broccato e ricamo; Baldac- 
‘chini, Stendardi, Gonfaloni, Veli Umerali, Stole;; Stoloni;: Pianete;. Om- 
brelle per.il.SS.. Viatico; Veli ricamati per la B..V., Coperte mortuarie, 
Galloni e: frangie; oro: argento fino e falso e seta, Cingoli, frangie cotone 
seta, merletti ‘e agraman ‘oro, Pizzi cotone, Tappeti, > Tute;'* Damaschi 
lana, seta e cotone. 

SPHOIALITÀ 
Drapperie nere ‘per' abiti sacerdotali, Panni, Cheviots, Scotti; 'Petti- 

nati inglesi e di Grreiz (Prussia), Thibet nero 1801100 per Mantello alla 
romana. — Impermeabili. è 

MANIFATTURE DIVERSE: 

‘ Biancheria di ‘lino e cotone, copertori bianchi e colorati, tende. tap- 
peti da tavola, flanelle e maglie, seterie e velluti, lana da materassi e 
tralici filo, fazzoletti, articoli per ricamo, filati e lauotiglie oro e argento 

Prezzi modicissimi. — A richiesta campioni e cataloghi. 

SL. LUSER 9 FOURISTEICPFLASTER 
(Taffetà dei Vouristes) ” : 

"i RIMEDIO CONTRO I 

CALLI-INDURIMENTI 
4 
Ei 

della polle, della pianta dei piedi, delle ealcrgrià è contro'i porri. — Effetto i 
garantito. 

sa Esigere su ogni rotolo è su ogni istruzione la marca qui in fanco. — Cen- gi 
È tiene: gomime ammoniaco,:galbano;benzoe,' 44.20 — idem di Cajenna 180 — 
Acido spireico. crist., idrato potassico «4. — Prezzo L: 1.40. al rotolo I 
TL 1.65 franco per posta. 

da A. MANZONI è Qi.) chimici farmacisti, Milano, via & Pasto, il LÈ 
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Vondita 
iRema, via di Pioitre, Di. 

Originario delle tenute del Fucino 
"di proprietà del Principe Torlonia. 

Ha. vegetazione robustissima resistente a qual- 
siasi intemperie e‘non'va' soggetto alla ruggine 
e.nebbie, paglia alta 2 metri; produzione supe- 
riore a tutte le yarietà fin qui coltivate, racco- 
mandato dai «Sindacati ‘Agricoli, Comizii © | Frumento Rieti originario 

Guvensdi digraria, ; Frumento di Rieti, prima 
100 Chili L. Bo] 00 10 Chili Lea: produz. RIA ye E 

Sacco--nuovo -Lire-UNA.--|--Saochetto-nuovo Cent. 30. | Segale nostrana .... 

Un: Ghilo centesimi A5. Orzo peo: Lippi). 
(i, Avena nera invernenga . 

Merce posta in Stazione Milano, 

Un pacco postale di 5 Chilogr. L. 8.50 
è Un pacco postale di ‘8 Chilogr. L. 2.25 

Frumento Noè .... .... 

Frumento Turgido ibrido. 

Trifoglio incarnato. , 

Veccia: Vellutata .. .._. 

SLEMINE AUTUNNALI. 
Frumento «di Cologna selezionato » 
Frumento rosso Varesotto . 

Frumento precocissimo Giapponese. 
eIl-più: prec. (dei; grani. Mat., 
15 giorni prima degli altri: » 

Avena bianca Lintoln'riprodotta » 

spighe per ogni grano: © 
- {e dl Fucense meritarelogio per la-sua- naturale bellezza e copiosità di grano che produce : fruttò fino a 88 

.. 6 superiore ad-ogni elogio, produttivo'e resiste alla ruggine,, 
# Resiste all'allettamento, alla nebbia ed alla ruggine. Superiore nel prodotto a qualsiasi varietà, 

Il Fuconso rendo il-doppio del’ Giave, è più precoce e resistente alle malattie. 
Amm, Nobile A. Smrwagrorto di Zenson di Piave, 

.. Resiste ai venti forti, non presentò ruggine, | Conte Enrido DI CoLLorevo MaLs di Muiano, 

.. Resistentissimo all’ allettamento, produzione un terzo più del nostrano, 

Il Fucense è stato più. produttivo del Cologna, Conte Comm. Min:iscALcHi 

sn» LO abbiamo trovato resistente al vento e alla ruggine e più produttivo di altre qualità, > 
Miora FepeRIco, Federazione Agricola Cattolica di Vicenza, 

FRATELLI INGEGNOLI - MILANO Esclusivi incaricati per, 
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| 

| 
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PIONI GRATIS A RICHIESTA. 

(—‘’@‘|—@——-@‘@Gceecocgletoostoe n 

la vendita del FEUMENTO FUCENSE ORIGINARIO, + 

per 100 chili 
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Conte Comm. V. Giusti di: Padova, c- i SH passa CI. a SÉ 

Afpreassi Bassi AnTENORE di Melara. Teo : E = DC fi feno ee 
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KBizzo di Verona. i i |; ‘ ; 

Udine 1900 — Tipografia del. Tatronato


